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La conferenza stampa di Lama, Storti e Vanni 

«Ci battiamo per 
la modifica dei 
decreti e nuove 

scelte economiche» 
Il 24 sarà una grande giornata di lotta • La partecipazione dei lavoratori 
Gli obiettivi del sindacato - Il problema del credito • Lo sviluppo dell'unità 

LO SCIOPERO DI IERI HA RINSALDATO I/UNITA' DELLA CATEGORIA 

I ferrovieri sono più decisi che mai 
a ottenere gli investimenti nelle FS 
L'aumento degli effettivi a 230 mila è parte di un programma di sostanziale miglioramento dei servizi ormai indilazionabile dopo l'aumento della 
benzina e la riduzione delle costruzioni autostradali • Una dichiarazione di Degli Esposti - Forse lunedi la decisione sul proseguimento della lotta 

Il valore e il significato del
lo giornata di lotta decisa per 
il 24 dalla Federazione sindacale 
unitaria, sono stati illustrati dai 
segretari generali della Cgil, 
Cisl e UH, Lama, Storti e Van
ni, nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina. 

« Sarà una giornata di azio
ne vera, forte — ha detto Lama 
— di partecipazione diretta 
dei lavoratori alle scelte del 
sindacato. Se qualcuno vuol far 
credere che si tratta di uno 
scherzo sbaglia. Non dovrà es
sere e non sarà uno scherzo ». 
< Si dice — ha detto il se
gretario generale della Cgil — 
che abbiamo ottenuto pochi ri
sultati. E" vero ma il problema 
che poniamo non è di poco 
conto. Noi vogliamo cambiare 
l'economia, questa struttura 
economica che non è neppure 
capace di produrre il proprio 
sviluppo. Il movimento sindaca
le non si scoraggia. La nostra 
è una linea difficile, lo sappia
mo, ma crediamo valga la pe
na di lottare, con continuità, con 
forza, per portarla avanti ». 
E Storti ha ribadito che si 
tratta di « una azione di lotta di 
carattere generale cui i lavo
ratori devono dare il massimo 
di partecipazione ». Così Vanni 
il quale ha sostenuto che non 
si è discusso nel Direttivo su 
una formula ma sulla strategia 
di sostegno alla piattaforma 
complessiva del sindacato, al 
confronto con il governo, le 
parti sociali. « II problema 
era — ha detto — di dare il 
segno della partecipazione dei 
lavoratori a questa lotta che è 
lunga e difficile. Perciò abbia
mo scelto questa azione gene
ralizzata ». 

Per quali obicttivi si batte il 
sindacato? I tre segretari ge
nerali hanno definito ancora una 
volta l'obiettivo di fondo: la tra
sformazione delle strutture eco
nomiche e sociali, la difesa e 
l'applicazione della Costituzio
ne. Nel Direttivo della Federa-

I sindacati 

fessili 

solidali con 

i vietnamiti 
Si sono incontrati, nella se

de della FULTA (Roma), i 
compagni Truong Binh. mem
bro dell'esecutivo centrale dei 
sindacati del governo rivolu
zionario provvisorio del Sud 
Vietnam, e il compagno Tong 
Cian. del consiglio centrale 
della stessa organizzazione. 
con le segreterie nazionali dei 
sindacati tessili e dell'abbi
gliamento (FULTA CGIL. FIL-
TA-CISL e UILTA-UIL che 
hanno costituito la Federazio
ne unitaria di categoria). 

Nell'incontro sono stati esa
minati la situazione assai te
sa attualmente esistente nel 
Sud Vietnam, il problema del 
completo rilascio dei prigio
nieri politici ancora detenuti 
dal governo di Van Thieu In 
disprezzo degli accordi di Pa
rigi, l'azione di solidarietà 
che è stata iniziata e sarà 
sviluppata dai sindacati tes
sili e abbigliamento italiani 
verso i lavoratori vietnamiti 
nell'azione da svolgere per la 
Applicazione completa degli 
accordi di Parigi. 

zione si è discusso a lungo e a 
fondo sul rapporto tra obiettivi 
immediati e nuovo sviluppo eco
nomico. E' stato confermato il 
giudizio negativo dato sui prov
vedimenti del governo rilevando 
che « le misure congiunturali 
— ha detto Vanni — devono 
essere strettamente legate alla 
lotta contro la recessione e de
vono dare il segno della volon
tà di camblt re i meccanismi del
lo sviluppo ». 

«Non accettiamo — ha 
proseguito — una linea di re
cessione e di inflazione. Perciò 
chiederemo ai partiti che tutti 
i provvedimenti siano in fun
zione del mutamento della po
litica. Perciò confermiamo la 
nostra linea generale ». 

« Con questa visione unita
ria dei problemi del Paese — 
ha ripreso Lama — abbiamo 
misurato i decreti e le politiche 
del governo. Non ci sembra che 
le misure adottate abbiano la 
virtù di predisporre un futuro 
di sviluppo. Hanno in sé solo 
la capacità di realizzare una 
politica deflazionistica, di re
cessione. Le nostre proposte di 
modifica sono la conseguenza 
di questo giudizio». 

Anche Storti ha rilevato che 
gli obiettivi immediati devono 
essere strettamente collegati al
le prospettive generali e che 
occorre « gestire al meglio il 
potenziale di lotta sia nell'im
mediato che a medio e lungo 
termine ». 

E' in questa visione complessi
va che si è posto l'accento sui 
problemi derivati dalla stretta 
creditizia. I tre segretari genera
li della Federazione Cgil. Cisl, Uil 
hanno detto che il governo ave
va già informato i sindacati sul
le decisioni che sono state pre
se l'altro ieri e che si vogliono 
far passare come una riapertu
ra del credito. Su queste deci
sioni sono state espresse « in
soddisfazioni, preoccupazioni e 
risene». Riserve — ha detto 
Storti — che sono relative < al
la quantità dei fondi, alla qua
lità (come, e dove si intende 
operare), al tempo in cui ver
ranno effettivamente impiegati». 
Lama ha ribadito che circa 20 
giorni sono passati da quando 
il governo ha comunicato le de
cisioni in materia di credito. 
Occorrono interventi immediati. 
invece si passa e attraverso il 
filtro di continue discussioni ». 
Si perde del tempo che è inve
ce prezioso. I 500 miliardi non 
saranno impiegabili prima di 
settembre, ottobre per cui « non 
diventano operative neppure le 
decisioni parziali su cui pure 
esprimiamo riserve e preoccu
pazioni perché fra un mese, un 
mese e mezzo, in questo modo 
avremo qualche centinaio di mi
gliaia di disoccupati in più ». 

Alla luce di questi fatti i se
gretari generali hanno confer
mato la validità della proposta 
di lotta chiamando tutti i la
voratori a dare una nuova pro
va della loro decisione di cam
biare le cose nel nostro paese. 
Perciò va portato avanti il pro
cesso unitario di cui si discute
rà anche nella conferenza con
vocata per settembre cui pren
deranno parte tutte le strutture 
del sindacato. Occorrerà appor
tare alcune modifiche alla or
ganizzazione della Federazione 
Cgil. Cisl. Uìì che — è stato 
confermato — deve essere e una 
struttura temporanea per arri
vare all'unità organica ». A tale 
proposito sia Lama, che Storti 
e Vanni hanno sottolineato il va
lore dell'ingresso della Cgil nel
la Confederazione europea dei 
sindacati. 

a. ca. 

Nessun treno ieri in partenza alla stazione Termini di Roma durante le quattro ore di sciopero 

Pesante ricatto padronale alla raffineria di Milazzo 

MONTI LICENZIA 1300 LAVORATORI 
PER AVERE ANCORA FINANZIAMENTI 
Lo stabilimento presidiato dai dipendenti — Aumenta la disoccupazione in tutta la zona — Le ina
dempienze della Regione e del governo — Interrogazioni comuniste alla giunta siciliana e in Parlamento 

Dopo una lunga trattativa 

Positivo accordo 
per 100 mila 
alimentaristi 

Nella tarda serata di giovedì, dopo 36 ore ininterrotte di tratta
tive, è stata siglata dalla FILIA presso la Confindustria la ipotesi 
di accordo per il contratto unificato di raggruppamento dei settori: 
birra, acque e bevande gassate, vini comuni e aceti, vini speciali. 
liquori, distillerie di 2. grado che interessa circa 100 mila lavo
ratori. 

Il contratto di raggruppamento che supera unificando ben 6 
contratti nazionali di settore costituisce in sé una grande svolta 
ed ha trovato fortissime resistenze nel corporativismo delle asso
ciazioni padronali abbarbicate ad una concezione settoriale e chiusa 
del loro ruolo. Sulla linea del contratto unico di tutti i lavoratori 
alimentaristi che passa in questa prima fase per tre grandi rag
gruppamenti. l'ipotesi di accordo per il contratto unificato delle 
bevande alcoliche ed analcoliche, segna un altro significativo passo 
per lo sviluppo della occupazione, la lotta al lavoro stagionale 
precario, la parità normativa operai ed impiegati. la qualificazione 
professionale dei lavoratori, il recupero della perdita del potere 
di acquisto dei salari (L. 34.000 di aumento insieme ai 30/30 di 
indennità di anzianità e due nuovi scatti di anzianità del 4% cia
scuno per gli operai), la abolizione della 7. categoria, la clas
sificazione unica con il reale intreccio operai impiegati. 

I la\ oratori alimentaristi impegnati a fondo per lo sviluppo 
economico del Mezzogiorno (le aziende interessate sono largamente 
presenti nel Sud) trovano in questo accordo uno strumento valido 
e unificante per la battaglia per un diverso sviluppo economico 

Riunione della CGIL con i postelegrafonici 

Tempi unici e decentramento 
contro il disservizio postale 

Le segreterie della CGIL 
e della federazione postele
grafonici CGIL — Informa 
un comunicato — dopo un 
approfondito esame congiun
to della situazione esistente 
nel settore postelegrafonico, 
denunciano le cause che han
no detcrminato l'attuale sta
to di crisi e hanno conve
nuto sull'azione sindacale 
da sviluppare per dare uno 
sbocco positivo alla crisi 
stessa. 

La crisi de! servizi postali 
cosi come la crisi generale 
del paese, ha ie sue radici 
nel sistema di potere (mal
governo, clientelismo, pater
nalismo) con il quale viene 
diretta e gestita l'azienda e 
nella mancata attuazione 
della necessaria riforma de
mocratica delle strutture 
aziendali. E' da qui che de
rivano enormi sprechi, con
traddizioni e disfunzioni, 
frustrazione e mortificazione 
di un più efficace Impegno 
del lavoratori e in primo luo
go della parte dirigenziale. 

Ecco perchè li punto es
senziale di attacco per una 
Inversione di tendenza non 
può che essere quello della 
/lconduzlone dell'organizza-

dei servizi e delle pre

stazioni dei lavoratori ad un 
momento unitario ed unifi
cante e di una lotta decisa 
contro la pratica degli 
straordinari e dei cottimi co
me strumento della politica 
di discriminazione e di clien
tela a base del sistema di 
potere della direzione azien
dale. 

DI qui il valore dirompen
te della nuova organizzazio
ne dell'avviamento postale 
(provincializzazione) e del
l'applicazione in tutti gli uf
fici dei tempi unici naziona
li di lavoro concordati negli 
accordi del 22 maggio 1974 
tra Azienda e sindacati 
PTT, nonché dell'assoluto 
rispetto dei limiti di guada
gno per straordinari e cot
timi fissati nell'accordo del 
6 maggio 1973 tra governo, 
Confederazioni e sindacati 
di categoria, attraverso nuo
ve assunzioni. 

IJS difficoltà oggettive che 
qualsiasi trasformazione com
porta. In particolare In una 
situazione disgregata come 
quella della Azienda PT. 
non possono giustificare il 
ritorno al vecchio immobili
smo, ma vanno superate 
avendo presenti gli interessi 
generali del paese, attuando 

misure di emergenza che per 
intanto assicurino una sia 
pur graduale ripresa dei ser
vizi. 

ET In questa direzione che 
acquistano piena validità le 
proposte eccezionali appro
vate dal recente consiglio 
generale della FIP-CGIL ed 
illustrate alla stampa, tese 
a dare priorità a quel servi
zi che interessano più di
rettamente i cittadini cioè 
le lettere, i telegrammi, i va
glia. I conti correnti, le pen
sioni. la stampa quotidiana 
e settimanale di informazio
ne politica e culturale. 

D'altra parte queste misu
re di emergenza e di riorga
nizzazione del servizio con
tengono già i primi elementi 
che vanno in direzione di 
una diversa gestione dei ser
vizi. di una sollecitazione 
dello sviluppo tecnologico e 
di uno sviluppo programma
to degli uffici e dei servizi. 

Le segreterie della CGIL e 
della Federazione postelegra
fonici CGIL consapevoli del
la gravità della situazione e 
della dimostrata mancanza 
di volontà e di capacità po
litica del ministro Togni, ri
tengono Impegno prioritario 
del sindacato e dei lavorato-

L'Iniziativa dei sindacati ferrovieri per l'adeguamento del mezzo di trasporto alle esigenze del cittadini • dell'economia 
Italiana ha l'appoggio pieno del lavoratori dell'azienda. Lo sciopero di Ieri, limitato alle 4 ore dalle 11 alle 15, ha regi
strato infatti partecipazione ancora più ampia di altri scioperi più direttamente motivati dagli aumenti retributivi. Il disagio 
per l'interruzione del servizio, benché ridotto al minimo, c'è stato: alcune categorie di pendolari che hanno orari partico
lari sono rimaste prive del servizio mentre i treni di lungo percorso hanno bloccato nelle stazioni alcune migliaia di pas
seggeri per 4-5 ore. Alla frontiera del Brenneio non sono transitati convogli. A Ventimiglia, dove passano parte delle 

comunicazioni con la Fran
cia, ne sono rimasti bloccati 
una decina. La maggior par
te del passeggeri, preavvertiti, 
non si sono messi In viaggio 
nelle ore precedenti lo scio
pero. 

Il disagio dello sciopero è, 
almeno In parte, inevitabile. 
Un numero sempre più largo 
di persone mostra tuttavia di 
capirne le ragioni. In primo 
luogo rispetto alle condizioni 
di lavoro dei ferrovieri, 1 
quali si vedono rifiutare in 
taluni casi anche la possibi
lità di fare le ferie, ed il cui 
miglioramento è collegato al
la sicurezza stessa dell'eserci
zio degli impianti. In secon
do luogo perchè la fiacchez
za con cui 11 governo guarda 
al problema del potenziamen
to delle Ferrovie è uno scan
dalo nazionale. Appena due 
mesi fa il governo ha au
mentato le tariffe ferroviarie 
ma non ha preso alcun serio 
provvedimento per migliora
re, con la capacità di traspor
to, anche la utilizzazione de
gli Impianti e quindi le en
trate dell'azienda. Migliaia di 
carri merci sono bloccati nel
le stazioni e la ricezione di 
ordini di trasporto è sospe
sa per l'Incapacità di ade
guare 1 mezzi tecnici e l'or
ganizzazione. Un vero e pro
prio sabotaggio all'economia 
nazionale e all'economia del
le FS. 

I ferrovieri hanno chiesto, 
con lo sciopero di ieri, di por
tare gli effettivi in servizio 
da 217 mila a 230 mila. Ciò 
dovrà consentire di allegge
rire 1 turni, dare le ferie e 
creare altre condizioni indi
spensabili anche per 11 mi
glioramento del servizio. I 
sindacati sollecitano alcune 
decisioni rapide, anticipatrici 
di un programma complessi
vo di investimenti, per l'at
tuazione di lavori già decisi 
o comunque di immediata at
tuazione. Le nuove officine 
ferroviarie del Mezzogiorno, 
per la riparazione del mate
riale e quindi il migliore uso 
del patrimonio già disponi
bile, sono già state approvate 
e possono essere realizzate su
bito previo accordo con le Re
gioni sulle località in cui ubi
carle. Altri stanziamenti per 
la manutenzione, da cui di
pende un migliore esercizio 
sulle linee, debbono essere 
fatti nel bilancio ordinarlo 
dell'azienda. A volte si tratta 
di spendere qualche centinaio 
di milioni che consentono un 
accesso maggiore del pubbli
co all'uso del mezzo ferrovia
rio e l'alleggerimento delle 
condizioni di lavoro. Del pari 
utili al miglioramento del ser
vizio sono le spese per la si
curezza e l'ambiente di la
voro. 

Nel momento In cui la 
benzina è stata portata a 300 
lire, chiedendo in pratica ai 
cittadini di usare maggior
mente il mezzo pubblico, è 
veramente stupefacente che II 
governo continui a rifiutare 
una seria trattativa con i sin
dacati del trasporti pubblici. 
Nelle scorse settimane è sta
to anche annunciato che le 
aziende a partecipazione sta
tale stavano gradualmente ri-
ducendo gli investimenti nel
la rete autostradale, rinun
ciando per ora a nuovi pro
grammi. I provvedimenti di 
aggravio sulla motorizzazione 
privata si trasformano tutta
via in disoccupazione e pe
santi balzelli se contestual
mente non si procede ad in
vestimenti massicci nel tra
sporto pubblico, ferroviario e 
non. Il governo lascia capire 
chiaramente, col suo compor
tamento attuale, di essersi ac
codato ai negativi sviluppi 
della crisi di cui scarica il pe
so un po' su tutti, senza tro
vare le vie di una qualsiasi 
risoluzione positiva, 

La reazione dei lavoratori è 
proporzionata alla gravità del
le conseguenze politiche che 
si delineano. Durante lo scio
pero di ieri sono state tenute 
numerose assemblee nel cor
so delle quali si è manifesta
ta — rileva un comunicato del 
SFI-CGIL — « sempre più de
cisa la volontà di proseguire 
ed intensificare la lotta». 
Ugualmente fermo è il pro
posito di contribuire alle ini
ziative decise dalla Federa
zione CGILCISL-UIL per il 
giorno 24 contro l'indirizzo 
della politica fiscale, degli In
vestimenti e creditizia. Il se
gretario del SFI-OGIL, Renato 
Degli Esposti, ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« Dai dati in nostro possesso 
emerge la tendenza all'aumen
to degli scioperanti nell'eser
cizio ed il mantenimento del
le ragguardevoli percentuali 
raggiunte nei passati sciope
ri negli uffici e per i funzio
nari. Vi è un esteso pronun
ciamento della categoria, spe
cie nel grossi centri, per l'ap
pesantimento del prossimo 
sciopero nazionale che la se
greteria della Federazione 
SFI-SAUFI-SIUF ha 11 man
dato di decidere tempestiva
mente. Presumo che lunedi 
la segreteria della Federazio
ne i l riunirà per decidere gli 
sviluppi dell'aitane». 

ri di operare per superare 
l'attuale crisi, collegando 
strettamente a questa neces
sità la soluzione dei proble
mi dei lavoratori del settore. 

E* per questo che, respin
gendo qualsiasi sollecitazio
ne di natura corporativa, 
considerano urgente accele
rare i tempi della definizio
ne del nuovo ordinamento 
del personale PT che, se
guendo l criteri contenuti 
nell'accordo del 6 maggio 
1973. persegua l'obiettivo di 
assicurare una stretta corre
lazione tra produttività, mo
bilità e responsabilità del la
voratore e la sua nuova e 
più funzionale collocazione 
retributiva. 

E* su questa linea che va 
ricercato il consenso dei la
voratori, l'aggregazione di 
tutte le forze sane che ope
rano nella azienda PT, l'ap
porto di tutto il movimento 
sindacale e delle forze poli
tiche e sociali del paese. 

Il problema del servizi PT, 
per la sua dimensione ed i 
suol riflessi sulla situazione 
generale del paese deve di
ventare Impegno di tutto 11 
movimento sindacale. 

Nostro servizio 
MILAZZO, 19 

Il gravissimo ricatto del pe
troliere Monti ha sinora sor
tito un effetto boomerang: gli 
operai delle imprese appalta
t i c i della raffineria Mediter
ranea hanno risposto con la 
mobilitazione e la lotta alla 
minaccia di licenziamenti di 
massa. Già da ieri un centi
naio, in rappresentanza degli 
oltre 1300 lavoratori, presidia
no lo stabilimento di Milazzo 
come primo atto del più vasto 
movimento che attorno alla 
vicenda le forze politiche de
mocratiche e I sindacati in
tendono portare avanti. 

Che la lotta sia dura e dif
ficile lo sta a dimostrare la 
irremovibilità della direzione 
della raffineria che in un in
contro con i rappresentanti 
sindacali ha ribadito la con
vinzione che l licenziamenti 
vanno attuati per forza a cau
sa delle difficoltà imposte 
dalla stretta creditizia. A par
tire dal 26 del mese, infatti, 
tutti i dipendenti delle impre
se che hanno avuto in appal
to i lavori di ampliamento di 
quello che è un impianto di 
raffinazione tra i più grandi 
d'Europa, dovranno tornarse
ne a casa e rimanere senza 
lavoro e, ancora peggio, senza 
prospettive. 

La crisi dunque appare gra
ve in una zona della Sicilia 
dove peraltro i livelli di oc
cupazione sono tra i più bassi 
per cui chi lavora è sottopo
sto a una serie continua di 
ricatti. Le dimensioni dell'at
tacco antioperaio si compren
dono meglio se si considera 
che nella fascia industriale 
del Messinese le fabbriche esi
stenti sono poche e i progetti 
di crearne delle nuove giac
ciono da tempo nei cassetti 
del CTPE e delle società eh". 
in un primo tempo avevano 
detto di voler insediarsi in 
questa area. Lo stesso consor
zio per l'industrializzazione 
ha nei giorni scorsi dovuto 
diffidare, sotto la pressione 
della Federazione sindacale 
unitaria (CGILCISLUIL) i 
gruppi privati che hanno avu
to assegnate le aree ma che 
ritardano inspiegabilmente a 
cominciare i lavori di costru
zione dei nuovi stabilimenti. 

Le responsabilità sono an
che delle imprese a parteci
pazione statale: fra esse 
l'EGAM che di anno in anno 
(l'ultima assicurazione è sta
ta data per la fine del 75) 
rinvia l'insediamento di una 
fabbrica di laminati di ac
ciaio nella piana di Giam-
murro (Pace del Mela) a un 
tiro di schioppo da Milazzo. 
Oltre alle responsabilità dei 
gruppi industriali privati, ci 
sono comunque atteggiamenti 
e pesanti colpe da individua
re a livello politico, nel gover
no. che non è stato in grado, 
per le sue gravi scelte, di Im
porre e attuare un'azione per 
lo sviluppo industriale che sia 
fonte di occupazione e di red
dito. Ai continui licenziamen
ti. vero e proprio stillicidio, 
attuati in questi giorni, si 
aggiungeranno tra una setti
mana esatta quelli della raf
fineria, un esercito di 1300 
operai. La mobilitazione però 
non è venuta meno sia da par
to dei lavoratori che delle 

amministrazioni locali e delle 
forze politiche. La sezione co
munista di Milazzo ha rivolto 
un invito a tutte le forze de
mocratiche per sostenere la 
lotta dei lavoratori. 

A livello parlamentare si re
gistrano molte iniziative: una 
dei compagni De Pasquale e 
Messina che hanno presenta
to un'interpellanza alla Re
gione siciliana e una del com
pagno Bisignani che ha rivol
to un'interrogazione alla Ca
mera dei deputati. I deputati 
regionali hanno sollecitato un 
intervento della Regione per 
fare rientrare i provvedimen
ti della raffineria che non 
trovano alcuna giustificazio
ne essendo ben note le dispo
nibilità finanziarie del grup
po Monti, per cui a si ha l'im
pressione — come dicono nel
l'interpellanza i comunisti — 
di essere di fronte o a mano
vre ricattatorie per accedere 
alle provvidenze per il credi
to o a un'azione di tipo ever
sivo volta a creare uno stato 
di esasperazione in una pro
vincia particolarmente de
pressa)). Da parte sua l'on. 
Bisignani ha ricordato che le 
pretese difficoltà lamentate 
da Monti non possono trovare 
credito essendo il petroliere 
uno che a suon di miliardi 
continua ad acquistare testa
te giornalistiche in ogni par
te del paese. La lotta degli 
operai è seguita con grande 
attenzione da tutti i cittadini, 
testimonianza della consape
volezza del grave danno eco
nomico che l'intera zona rice
verà se la manovra di Monti 
passerà. 

In seguito alla richiesta 
avanzata stasera all'Assem
blea regionale siciliana in 
apertura di seduta dal grup
po comunista le parti saran
no convocate martedì prossi
mo dall'assessore regionale 
all'industria on. Saladino, 
che ha annunciato di avere 
invitato all'incontro anche i 
deputati regionali e naziona
li della provincia di Messi
na. La Regione, che median
te l'istituto finanziario re
gionale (IRFIS) ha elargito 
in favore del gruppo 25 mi
liardi di credito agevolato, 
dovrà far pesare in questa 
sede tutta la propria capa
cità contrattuale che. In 
realtà non è mai stata eser
citata, malgrado queste pre
messe. nel confronti del 
gruppo Monti. 

d. r. 

Trattative 

interrotte 
per l'Italsiel 

Durante l'incontro in sede 
Intersind per la piattaforma 
aziendale Italslel si sono in
terrotte le trattative tra l'In-
tersind In rappresentanza del
la direzione Italslel e la FLM 
E resente 11 Consiglio di Fab-

rlca. 
La posizione della direzione 

in sede Intersind è stata di 
netta chiusura. Dopo la rottu
ra sono state proclamate otto 
ore di sciopero per lunedi. 

Due giornate 

di sciopero 

decise dai 

vigili del fuoco 
Le organizzazioni sindacali 

dei Vigili del Fuoco della Cgil 
e della Cisl hanno proclama
to uno sciopero nazionale che 
sarà attuato nei giorni 1 e 2 
agosto. 

Nel corso dell'agitazione — 
secondo quanto reso noto dai 
sindacati — saranno assicura
ti esclusivamente i servizi di 
soccorso. In ogni provincia 
saranno indette manifestazio
ni di protesta ed assemblee. 

Con l'azione di sciopero la 
categoria Intende protestare 
contro il mancato accoglimen
to delle richieste fatte dai sin
dacati sul problema dell'in
dennità di rischio. 

Incontri del 

coordinamento Alfa 

con i gruppi 
parlamentari 

I membri del coordinamen
to delle fabbriche del gruppo 
Alfa si sono incontrati Ieri 
con I gruppi parlamentari del 
PCI, del PSI e della DC. So
no stati affrontati 1 proble
mi relativi al provvedimenti 
adottati dal governo. I rap
presentanti del lavoratori del
l'Alfa hanno chiesto radicali 
modifiche al decreti sulla ba
se della presa di posizione del
la Federazione Cgil, Cisl, UH. 
In tutto il gruppo Alfa sono 
state convocate assemblee per 
la preparazione della giornata 
di lotta. 

Per la riforma e la pubblicizzazione 

Si fermano il 24 
le autolinee e i 
trasporti urbani 

Grave atteggiamento del ministro del Tesoro che 
ostacola un accordo raggiunto al ministero del La
voro - Le astensioni dureranno ventiquattro e tre ore 

TI 24 luglio prossimo sciope
reranno per 24 ore i lavoratori 
delle autolinee in concessione 
privata, e per tre ore gli auto
ferrotranvieri (trasporti urba
ni, ferrovie secondarie, naviga
zione lagunare e lacuale). I la
voratori sono stati costretti a 
riprendere la lotta, che si svi
lupperà ulteriormente nelle 
prossime settimane con forme 
articolate e con uno sciopero 
di 48 ore da parte dei lavoratori 
delle autolinee programmato 
per il 13 e 14 agosto p.v.. per 
il perdurare del disinteresse del 
governo rispetto alla vertenza 
contrattuale armai in corso da 
oltre 18 mesi e per la mancata 
attuazione degli impegni assun
ti dallo stesso per la pubbli
cizzazione dei servizi di auto
linee ancora gestiti da privati 
concessionari. 

Alla base di questa vertenza 
e della lotta più generale degli 
autoferrotranvieri per la rifor
ma del settore dei trasporti. 
sta il fatto die in sede di mi
nistero del Lavoro è stata con
cordata da circa un mese una 
ipotesi di accordo che può ri
solvere positivamente la ver
tenza e favorire .nel contempo. 
l'espansione del processo di 
pubblicizzazione di questi ser
vizi, sotto l'egida delle regioni. 
come già l'anno scorso è stato 
concordato con il governo 
stesso. 

Tutto ciò è ora bloccato per 
la posizione del ministero del 
Tesoro circa la concessione al
le regioni dei finanziamenti ne
cessari per realizzare le intese 
ed accordi prima indicati. Si 
deve però dire, nel contempo, 
che anche il comportamento di 
molte giunte regionali è forte
mente criticabile, perché pur es
sendo le stesse nelle condi
zioni (politiche e finanziarie) 
di poter dare libero ed autono
mo corso alle intese e solu
zioni indicate, hanno indirizza
to, almeno fino ad oggi, il loro 
intervento principalmente in 
direzione della copertura di 
« ammaestrate » passività di bi
lancio presentate dalle aziende 
private, anziché impiegare i 
loro stanziamenti in direzione 
(sia pur con gradualità) della 
pubblicizzazione delle aziende 
stesse. 

Questi sono i contenuti di 
fondo ed inonvatori della dura 
lotta che i lavoratori delle au
tolinee private stanno condu
cendo da tanti mesi, con co
sciente e concreta partecipa
zione degli autoferrotranvieri 
ed internavigatori, con il soli
dale sostegno delle masse di 
utenti di questi servizi pari
menti convinti che dall'esito 
ddlia lotta stessa dipendono 
le possibilità di soddisfare le 
loro esigenze e per la riforma 
della politica dei trasporti nel 
nostro Paese. 
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